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Cariplo alla finestra 

Rolo-Credit 
Ora si aspetta 
Bankitalia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R D O N D I 

• BOLOGNA Atteso per oggi, il Ma libera della 
Banca d'Itahaalì'Opa del Credito Italiano sul 
Rolonon è arrivato. Era stato il presidente della 
Consob Enzo Borlanda, dopo un incontro con 
l'amministratore delegato del Credit, Giuseppe 
Bruno, e i suoi consulenti Guido Rossi e Ariber-
to Mignoli, a lasciare intendere che in giornata 
ci sarebbe stata l'autorizzazione dei vertici di 
Via Nazionale. I quali hanno ricevuto la delibe
ra del consiglio dì amministrazione del Rolo. 
con la quale si definiva «al momento incalrzza-
bilc» il progotto di iusionc con la Caer. la hol
ding di controllo della Cassa di Risparmio di Bo
logna e venivano apprezzati nuovi termini del
l'offerta della banca milanese. È probabile che 
Bankitalia rilasci oggi l'autorizzazione, cui farà 
seguito l'esame di merito dell'Opa da parte di 
Consob. Teoricamente la commissione ha 15 
giorni, ma è prevedibile che entro la metà della 
settimana il Credit possa avere l'Ok per la pub
blicazione del prospetto informativo, che con
terrà anche il termine per l'adesione all'offerta 
( minimo 3 e massimo '15 giorni). I cui caratteri 
essenziali sono quelli già noti da sabato notte: 
20 mila lire per azione per il 65".. del Credito Ro
magnolo, A questo proposito sembra sia stato 
chiarito il dubbio, insorto sulla base del comu
nicato del Credit, circa l'ammontare complessi
vo delle azioni che il Credit si impegna ad ac
quistare. Il 65".. è riferito al capitale totale delle 
banca bolognese e non alle «azioni depositate 
ai fini dell'offerta». I pratica, poiché il Credito 
Italiano ha già il 2.05".. delle azioni Rolo. l'offer
ta da considerare per l'eventuale riparto e il' 
62.95".,, cioè 137.70 milioni di azioni per com
plessivi 2.755 miliardi. • 

«Offerta troppo bassa» 
Un -piatto» di tutto rispetto ( l'offerta iniziale 

era 19 mila per azione sul -18,2"..1 ma che a Bo
logna continua ad essere considerato ancora 
troppo scarso. E infatti, al di là dell'unanimità di 
facciata con la quale si e concluso il cela del Ro
lo sabato notte, vengono in superficie i dissensi. 
Ieri, dopo che Mario Lucaccini dei •fedelissimi" 
aveii già detto che l'offerta è troppo bassa e 
che ci sono margini per un rilancio, anche un'a
zionista -storica., come Franca Cirri ha dichiara
to che -le garanzie offerte sulla futura autono
mia delle banca non sono sufficienti". In questa 
ottica si comprende perchè il Rolo ieri mattina 
ha diffuso un comunicato nel quale si precisa 
che il consiglio di amministrazione di sabato 
non ha affatto approvato la nuova offerta del 
Credit, bensì che essa e -più rispettosa dell'inte
resse del Gruppo e dei suoi azionisti- rispetto al
la precedente e che come tale -e suscettibile di 
un giudizio diverso». In ogni caso, le decisioni 
sull'Opa spettano -all'autorità- e agli -azionisti 
del Gruppo-. Insomma, si e detto no alla fusio
ne (motivandolo con l'impossibilità per gli 
azionisti maggiori di accettare il patto di sinda
cato chiesto dalla Caer) ma l'Opa del Credit e 
ritenuta assai poco soddisfacente. A questo 
punto la speranza di molti e che si concretizzi 
l'ipotesi di una contro-Opa, che consentirebbe 
di alzare il prezzo, come minimo di un 5"u co
me prevede la legge, e quindi a 21 mila lire. 

Contro-opa in vista 
Anche la Borsa sembra avere messo nel con

to questa possibilità dal momento che il titolo 
Rolo ieri 0 salito dell'I ,3!".. a 17.428 lire con ol
tre un milione di pezzi scambiati. La Cariplo e 
considerata la banca più accreditata per questa 
operazione di rilancio, magari alleata con Imi, 
Bank of Austria e. forse, la stessa Carisbo. Ma 
Milano le bocche sono cucitissime. Ieri, la con
sueta riunione del lunedi del comitato esecuti
vo di Cariplo non si ù tenuta per -motivi organiz
zativi". Ma siamo solo alle prime battute e le sor
prese non mancheranno. 

LETTERE 

Lamberto Dinl parla con I giornalisti al termine della riunione del Consiglio dei ministri delle Finanze a Bruxelles Anse 

A Bruxelles i 12 ministri finanziari prendono tempo 

Resta lo Sme del 30% 
Dinì: «lira sempre fuori» 
Politiche per 
l'occupazione 
È scontro 
nella Uè 

È sempre scontro tra 
Il presidente della 
commissione europea 
Delors e I ministri 
delle finanze sulle 
strategie per la 
crescita e a sostegno 
dell'occupazione. 112 
hanno 

accuratamente 
evitato di prederò 
posizione sul 
finanziamento dei 1 4 
grandi progetti di 
sistemazione delta 
rete dei trasporti 
europea. I ministri 
dolle finanze non sono 
d'accordo a creare 
strumenti di 
finanziamento 
comunitario per 
costruire le nuove 
autostrade, rafforzare 
le linee ferroviarie con 
l'alta velocità. Solo 
tre progetti sono 
pronti per essere 
finanziati, tra cui la 
nuova Malpensa. 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• ROMA. Le previsioni sono state 
rispettate: lo Sme, il sistema mone
tario europe" superstite dopo la 
grande crisi del 92-93. soprawiverà 
coM come e oggi. Le monete conti
nueranno a godere di una fascia di 
oscillazione molto larga. 15"., sotto 
e 15",. sopra la parità fissata. Così 
succede dall'agosto 1993. quando 
sotto i colpi della seconda pesante 
ondata speculatisi a governi e 
banchieri centrali toccò subire 
l'onta di essere costretti a sgretola
re il castello costruito a Maastricht. 
Il comunicato della presidenza te
desca dopo la riunione del 12 mi
nistri finanziari a Bruxelles parla 
chiaro: -Alla luce dell'esperienza e 
delle circostanze attuali, si consi
dera preferibile mantenere gli ac
cordi esistenti». Preferibile, non giu
sto o auspicabile. Anche il linguag
gio conta. Risolto anche il proble
ma di rispettare la tabella dì Maa
stricht. Per passare alla moneta 
unica, le valute dello Sme devono 
restare nella banda fissata per al
meno due anni senza svalutazioni. 

Attendismo 
Dunque i 10 che oggi ne fanno 

parte in teoria possono farcela. 
Formalmente nel 1997 si potrà par
tire con la fase numero 3: i paesi in 
regola per livello di debito e deficit 

pubblico, tassi di interesso, infla
zione, cambi, possono procedere 
verso la moneta unica e una sola 
politica monetaria. Ma non succe
derà cosi. A partire, se partiranno, 
saranno in pochi e tutti i paesi già 
legati all'area marco. A non ritene
re più praticabile nei tempi previsti 
- non nelle modalità - sono innan
zitutto i tedeschi. Seguiti dagli in
glesi, che stanno fuori dallo Sme 
anche perchè non credono alla 
moneta unica. Confermare oggi la 
fascia di oscillazione del 30", vuol 
dire semplicemente prendere tem
po: nel 1996 i governi europei si 
riuniranno per fare il punto sul trat
tato di Maastricht e in quella sede 
sarà decisocome modificarlo. 

Martino isolato 
Se si parlerà ancora di Europa 

unita, se ne parlerà nel pieno ri
spetto degli indicatori di conver
genza economica stabiliti a Maa
stricht magari integrati con altri tali 
da rafforzarne la direzione di mar
cia verso il risanamento delle fi
nanze pubbliche. Con buona pace 
del ministro degli Esteri Martino. 
Per l'Italia si raffredda lo struggi
mento sul rientro della lira nello 
Sme invocato dalla grande impre
si», da qualche settore della mag
gioranza che ne coglie il valore 
propagandistico. Il ministro del Te

soro Dini. che si muove da presup
posti completamente diversi da 
quelli del suo collega Martino, ha 
detto che -non cambiare le bande 
dello Sme non rende necessario 
oggi rispondere al quesito se la lira 
debba rientrarvi u meno». A deci
dere, in ogni caso, «sarà il governo, 
ma e più una questione di forma 
che di sostanza, che non ha più 
una valenza economica bensì poli
tica». Invece la valenza economica 
esiste. In realtà, le cose per l'Italia 
vanno piuttosto maluccio perchè è 
la stessa finanziaria a non dare 
quei segnali di rassicurazione non 
solo ai mercati ma anche ai parler-
ne. Germania in primo luogo. An
che rientrare nello Sme a banda. 
larga potrebbe essere rischioso: l'I
talia oggi non è in grado di reggere 
alcun obiettivo di cambio. Nello 
stesso tempo, però, la lira svalutata 
comincia a dare molto fastidio alla • 
concorrenza europea e tedesca in 
particolare. Dietro la polemica sul
l'Europa a 2 velocità c'è un giudi
zio semiuniversale: chi fa fluttuare 
Meramente e selvaggiamente la 
propria divisa, lo voglia o no, si al
lontana dall'Europa. Non è un ca
so che il ministro delle finanze 
Waigel sia stato piuttosto freddo 
sull'Italia. -Dei rientro della lira si 
discuterà solo se ci sarà un'appro
priata richiesta dell'Italia». (Soitoli-
neare il termine -appropriata»). 

Concorso di colpa per un operaio caduto da una impalcatura 

Sicurezza: sentenza-beffa 
per la vittima consapevole 
• MILANO. Salire consapevol
mente su un'impalcatura non re
golamentare può risultare doppia
mente pericoloso: da una parte si 
rischia di morire o di rimanere in
validi, dall'altra di essere ricono
sciuti - da un pretore - almeno in 
parte colpevoli delle proprie di
sgrazie. Lo ha imparato sulla sua 
pelle l'artigiano brianzolo Angelo 
Colombo, che dal 5 febbraio 1991 
vive inchiodato su una sedia a ro
telle: al termine del processo per il 
terribile infortunio sul lavoro che lo 
ha reso invalido, il pretore gli ha 
addebitato un concorso di colpa 
pari al 20°.,. Colombo ha pagato 
molto duramente la fatale decisio
ne presa il giorno dell'incidente: 
«Non volevo perdere il lavoro» - ha 
confessato al giudice l'artigiano, 
che vive a Bulciago, in provincia di 
Como - »e per questo sono salito 

su queinrnpalcatura, pur essendo
mi accorto che non rispondeva al
le norme di sicurezza». • 

Il ponteggio in questione si rive
lò poi essere veramente pericolo
sissimo: mentre eseguiva dei lavori 
di ristrutturazione della facciata, il 
Colombo - che all'epoca aveva 28 
anni - precipitò al suolo da un'al
tezza di sei metri, riportando lesio
ni cosi gravi da perdere l'uso di en
trambe le gambe. Ieri il pretore ha 
per questo condannato a 700 miìa 
lire di multa e al risarcimento dei 
danni (con una provvisionale di 50 
milioni) il titolare della ditta di Mo
rate (Como) che aveva fornito le 
impalcature: gli atti del procevso 
sono stati trasmessi al pubblico mi
nistero, per procedere eventual-
menete contro la ditta appaltatrice 
dei lavori. Lo stesso pretore ha pe
rò riconosciuto la parziale colpe

volezza dell'operaio, che avrebbe 
dovuto rifiutarsi di utilizzare quel
l'attrezzatura evidentemente im
perfetta. Come gli operai edili ben 
sanno, però, molti per paura di re
stare in mezzo alla strada sono 
pronti a chiudere un occhio, e an
che due. sulle norme di sicurezza. 

Quella emessa ieri dalla pretura 
di Monza è una sentenza dolorosa, 
e che può suonare beffarda, ma 
non si tratta certo di un caso isola
to: di recente a Torino un portava-
lori che aveva subito una rapina -
restando tra l'altro ferito - è stato ri
conosciuto colpevole, almeno in 
piccola parte, dell'incidente che gli 
era toccato. Non aveva rispettato, 
l'incauto, alcuno elementari nor
me di prudenza, andando per così 
dire a cercarsi il pencolo e i duo 
proiettili, 

U Ma. Ma. 

Cooperative di consumo 

Pronto il nuovo contratto 
Diritti e partecipazione 
ma anche più efficienza 
• MILANO. Accordo fatto tra sin
dacato e le tre centrali cooperative 
(Ance. Confcoopcrative. Ancd) 
per rinnovare il contratto, scaduto 
lo scorso marzo. 

Partecipazione: il consiglio d'a
zienda ha il diritto di pronunciarsi 
sui progetti d'impresa. Dunque un 
passo avanti rispetto alla semplice 
informazione, che riguarderà in
nanzitutto le nuove aperture di ne
gozi. Ed inoltre gestione congiunta 
della la formazione. 

Diritti individuali: vengono am
pliati. Ad esempio permessi per 
entrambi i genitori nel periodo di 
maternità, e per tutti in caso di ne
cessità individuali ed accorpamen
to del periodo di ferie. 

Mercato del lavoro: rilancio del
l'apprendistato (24 o 36 mesi, se
condo i livelli), dei contratti di for
mazione lavoro e dei contratti a 
termine. 

Orario: 38 ore settimanali, ma 

con flessibilità più equilibrata ri
spetto a prima. . 

Livelli di contrattazione: il con
tratto aziendale viene generalizza
to in tutte le cooperative di consu
mo. • , , • •-, 

Salario: aumento di 147 mila lire 
mensili per il quarto livello (corri
sponde al commesso), di cui 77 
mila pagate a gennaio '95 e 70 mi
la a gennaio '96. Una tantum di 
350 mila lire. 

Per il segretario nazionale Fil-
cams Ivano Corradini 6 «un con
tratto equilibrato per un settore in 
sviluppo, e soggetto ad una con-

'correnza sempre più agguerrita, 
dove sono indispensabili efficienza 
e competitività. L'accordo dimo
stra che si può nspondere alle esi
genze delle aziende migliorando 
nel contempo le condizioni dei la
voratori». 

OC.Lac. 

«Ferrovieri traditi 
da un ingiusto 
decretolegge» 

Caro direttore: 
scriviamo fiduciosi di ottenere 

nsposte concrete alle nostre le
gittime aspettative: da parte del 
ministro dei Trasporti: on Publio 
Fiori, del ministro per la Funzio
ne pubblica, on. Giuliano Urbani 
e del presidente dell'ente F.S. 
spa, Lorenzo Necci. Siamo un 
gruppo di ferrovieri (ex) mobili
tati, a seguito del D.P.C.M. 
325/'88. presso enti e ministeri, 
traditi da un decreto e da una 
legge (la 554, '88) che non han
no trovato alcun riscontro nell'at
tuazione pratica. Tutto è stato 
stravolto: carriere azzerate; an
zianità di servizio e di qualifica 
non riconosciute: inquadramenti 
avvenuti in qualifiche diverse da 
quelle per le quali era stata inol
trata domanda, ed in livelli infe
riori: spesso impiegati in mansio
ni mortificanti; diritto negato al 
mantenimento delle concessioni 
gratuite di viaggio e scatti banali 
di anzianità non più riconosciuti. 
Questi alcuni degli aspetti scon
volgenti della vicenda, mentre i 
sindacati sono stati a guardare. 
Da tutto ciò ne è derivato un 
enorme danno economico non 
prevedibile, un decadimento 
della qualità del lavoro, uno sca
dimento della professionalità 
con conseguente minor rendi
mento, nonché una frustrazione 
totale. Siamo distrutti ed impo
tenti a far levare alta la nostra vo
ce. Nessuno risponde alle nostre 
molteplici istanze. Chiediamo 
come hanno intenzione di com
portarsi dinanzi alle nostre istan
ze di -rientro in ferrovìa» (al 
Nord), soprattutto adesso che la 
ferrovia chiede di poter fare as
sunzioni nell'esercizio, e senza 
dimenticare che molti altri ferro-
vion in servizio, per sanare situa
zioni familiari disagiate, chiedo
no di essere mobilitati. Alcuni di 
noi hanno chiesto l'applicazione 
dell'art. 7 del Dpcrn 325-"88 con 
scambio con altro personale FS 
che aspira alla mobilità, ma non 
'hanno ottenuto rispose. Non va 
dimenticato che facendo rientra
re coloro che lo richiedono (e 
non sono molti) si avrebbe subi
to a disposizione personale già 
qualificato. Ci verrà data nsposta 
stavolta (magari anche attraver
so-l'Unità»)? 

Nino Marcotrlgiano 
Giovinazzo (_Bari) 

«Gravi difficoltà 
delle piccole 
società sportive» 

Cara Unità, 
sono il dirigente responsabile 

di una piccola società di basket 
(la Pallacanestro Atripalda: 80 
ragazzi in tutto, tra quelli che fre
quentano i corsi di minibasket e 
quelli che partecipano ai cam
pionati giovanili «ragazze», «allie
vi» e «juniores»). La mia società 
fa i salti mortali per far fronte a 
tutta una serie di costi (il canone 
al comune per l'uso della pale
stra, il rimborso spese agli istrut
tori, le tasse federali, il tessera
mento atleti, le trasferte, ecc.), 
senza gravare eccessivamente 
sui genitori che sono l'unica fon
te di sostentamento. È stata, per
ciò, per noi dirigenti, una vera e 
propria tegola in testa apprende
re che le visite mediche per i ra
gazzi partecipanti ai campionati, 
a partire dal 1" gennaio 1994, 
non sono più gratuite, ma per es
se bisogna pagare il ticket (lire 
60.000 ciascuno per 45 atleti: 
2.400.000 lire). E qui sorge una 
prima domanda: possibile che a 
nessuno, né del governo né del
l'opposizione, sia venuto in men
te di fare qualcosa per le piccole 
società sportive, le quali, di fron
te ad un costo nuovo ed improv
viso di tali dimensioni, potrebbe
ro essere costrette a chiudere? 
Ma non è finita qui. Non potendo 
sostenere una simile spesa ci sia
mo attivati per trovare almeno 
una soluzione più economica... 
e l'abbiamo trovatr.: un Centro di 
medicina privato si è dichiarato 
disposto a farci le visite mediche 
(che sono state svolte, preciso, 
in modo molto accurato) al 
prezzo di lire 30.000 per atleta. E 
qui sorge la seconda domanda: 
con il ticket allora non paghiamo 
una parte del costo delle presta
zioni, ma addirittura il doppio di 
tale costo? Altro che fine dello 
stato sociale. Siamo andati molto 
più indietro, siamo ormai alla 
tassa sul macinato. 

Sergio Simeone 
Atripalda (Avellino) 

medio-piccole e sciupìi- •italii al 
centro della ixilttua sportila del 
Pa prima e del Pds pai. In ogni le-
gislatuiu abbiamo piesenlalo pio-
poste di legge per il riconoscimeli-
to giuridico, benefici finali, elimi
nazione dei ticket II yoi erno non 
ha inai presentato sue pioposle, 
anzi i ministri delle Finanze che si 
sono succeduti hanno sempre 
bloccalo ogni iniziativa, ani la 
giustificazióne e he i benefici fiscali 
sarebbero stati tiovpo oneiosi pei 
l'erano Abbiamo, inolile, chiesto 
alle federazioni sporta e tassi1 fe
derali differenziate a faune delle 
piccole società (terna sul quale 
dovrebbero mobilitaisi le società 
slesse, peiój I comuni fanno pa
gare il canone ck-gli impianti spin
tivi, in base alle ione finanziai te 
I sewizi a domanda nulli iduale) 
La nostra richiesta è stala quella 
di considera'li. unece. seri IZI so
ciali. Per quanto tignai da i ticket 
sanitari, si natta, anche in questo 
caso, di una disposizu>ne della Fi
nanziaria 'da noi contrastatili 
che ha abiogalo esenzioni e luta
zioni prima prei iste In questa !<•• 
gislalura non a sono proposte 
complessae II Coni ha preparato 
un testo, inviato ai gitippi e da 
noi laicamente condii iso Amile 
il governo, dalle notizie die ab
biamo, sia prepaiundo un suo te
sto, mollo aiticolato Itoti nonne 
che riguardano puie ij ruolo delle 
Regioni e l'impiantista a spinti-
v<i). Se arni eia in Pai lamento, ci 
minuteremo con esso, arenilo 
pitxente l'obietta') di sostenere 
società sportile come quella di 
Atripalda, di cui conosciamo dilli-
colto e soci ific i per / affermazione 
della pratica spoitua (Nedo Ca
notti, resp. del Pds per lo sport ' 

Precisazione 

A proposito dei mio intervento 
comparso su •rb'nita2' di giovedì 
1" dicembre, vorrei precisare che 
«il gioco delle tre carte,- era una 
metafora sulle condizioni di par
ticolare incertezza in cui \i\e la 
Rai da qualche tempo Non in
tendevo cioè accusare nessuno 
di censura. Tanto è wio ima 
credevo che il testo fosse chiaro i 
che atti ibuivo • iagioiii iagionevo-
lissime» a chi. affrontando una 
confusione progettuale ed eco
nomica accumulata nel temi» 
cerca onestamente di tare il pio- ! 
prio lavoro. Che |X>1 è il caso di j 
chi. come il direttore di Kai2. Ga
briele La Porta, ha ereditato un 
programma di difficile colloca
zione e di vari isterismi, che met
te a dura prova la sua stessa di
sponibilità. Ed è solo in questo 
senso che ho raccontato la vi
cenda di -Filo da torcere» come 
rilevatore di un disagio comune 
Tutto qui. 

Filippo Porcelli 

// problema delle società sportive 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere di 33-40 righe 
dattiloscritte o a penna; conte
nenti nome, cognome, indirizzo, 
numero telelorìico - anche nei 
fax. Di altri lettori citiamo soltan
to nome e cognome). o su argo
menti che il giornale ha già trat
tato ampiamente. Comunque as
sicuriamo ai lettori - le cui lettere 
non vengono pubblicate - che la 
loro collaborazione è preziosa e 
di grande utilità e stimolo por il 
giornale, il quale terra conto sia 
delle critiche sia dei suggerimen
ti. Oggi nngraziamo: Nicola Ga-
stamacchia di Ostia Lido-Roma 
( «Stiamo assistendo a cose e fatti 
che lascerebbero attoniti i nostri 
vecchi "padri" della Patria a 
qualsiasi ideologia fossero ap
partenuti»); Marco Florio e 
Paoìo Ruggiero di Telese T.-Bc-
nevento (-Siamo convinti che il 
Pds debba ricercare con persi
stenza il dialogo con i cittadini 
come tali, e non in quanto eletto
ri di un partito o depositari di un 
voto»): Elio Ferrante di Novi-
glio-Milano (-11 disgusto e l'im
potenza sono i primi sentimenti 
che mi prendono dopo aver sa
puto della sentenza di quel giudi
ce americano che ha ordinalo di 
trasmettere in Tv l'esecuzione 
del verdetto capitale» i ; Salvato
re Di Leo di Milano (-Bisogne
rebbe riflettere sul tipo di rappor
to che abbiamo instaurato con la 
natura. Un rapporto sbagliato, 
fatto di violenza, cieco sfrutta
mento, mancanza di rispetto-1 
Marcella Pizzolito, don. Roberto 
Cestari, Michele lozzelli. Chri
stian Fanni. Corradina Fratini. 
Maria Indelicato. Paolo Conge
do, Bruno Daniele. Andrea Mae
stri, Giorgio Ferculi. a\v Pier Lui
gi Milani"Adele Fedeli. 


